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In Napoli , ApprefTo Domenico Antonio Parrmo i6$f. 

Con LiccnjcA deuterio i . 



T LE, Glorie del nome di Maria tuiTa Borboni Rcqfra delle *r»gne » ed al 
cenno dcll'EccellencMlìmo Sig. Vice-Rè Marchefe del Carpio ha veduto co 
iflupore il Sebero,galcggiare su l'onde , e ripofare nella deliriofa riuiera di 
Merfelfino le sfere d'vq CteaV, cantovpiù maeftofo- qH:nxo«j elio hi /apulo 
la Magnificenza dj S.E- vnire i giorni alle mocci , ed il Sole itteflò alle IteUe . 
II di lui i genio emulatore de Ce fan ini for montato nell' applaudire a t Tuoi 
Regnanti i confini deH'impoMibiIcpou he non baftando-ii haoerc incatenato 
l'incoftanza del marcn'hi crafpiaotato vo Cielo ; e più Gloriofo Archimede 
non fi e contentato dìriflringere in-picciol ft]cbo4e sfere avutole ne fuoi fegni , mi in vallo, e 
marauigliofoTeatro hi dato vita alle tele , & anima di fuoco ad ogni 4tgao ce le li e • Ne qui 
s'arretrano le; merauiglie.rncntre al corteggio d'vn Iride Maeflofa iono a sarà concordi co i lo- 
ro tributi gli elementi vniti,auali a i comandi del Grand' H AP O ìcoTditifi le naturali quere- 
le han contribuito vicendcuoléetjw ilorooiTequij alle pt mpe bizzarre di generofoCapriccio. 
Se ferii confi de ri come iperboli i termini co i quali mi porro alla dcJtr ice ione di Fetta così 
cofpicuaileggine il veritiero racconto in quello foglio, interroga chi ne fu fpettatore, e feor- 

J;erai che fono icarii «l'erarii dellaKccconca nel rapptefentarc alMdeaciò che auanza di gran 
unga le valle Idee de mortati . 

Il giorno di Domenica ad*, del corrente me fe di A gofto benché proprio.dal Prencipe de-> 
Pianeti fu ceduto al bel Nome della Regina Regnaoce noftra Signora Maria Linfa Boiboha» 
& ad ella con fccr aro,acq u i II o nuoui fpkn don nel la folenn::i di tante pompe reali* 

Nella facciata dell'antidato Teatro fibricato lui marce dilatato a palmi 300. di lunghezza 
■e due angoli dalla parre del mare torregsìaùano due Piramidi di attezza di palmizio* la 
quella del lato deliro , e nelle quattro ficciatede! piede ria Ilo mirauanfi la R erronea, Mufica, 
Pocfia,t Matematica: nel cnrpola M-raui^lia, l'inteifr^cnzaja Ka^pnc, la Ricchezza » la_* 
fcien/a,Vittor!a ) N*ircr:cordi3,Gracirudinc,Grandczza,lnirnor;alit.ì,l i rofp«riw,Nlaeni(icenzJ» 
Vigilanaa,fioceriti>RealtiiToleranzaifeliciti ) cofcienxaifeconditi ) fede, Sapienza, fplcndidea- 
za, temperante fermezza. In quella del lato lini Uro nel Pied? (tallo l« Altronotma , 1* Archi* 
lettura, la Scoltura, la Pittura : nel corpo » la Modetiia, P<rfectioae, Pietà, Prude Dia, Pu riti, 
Religione,Grauiti>Bcniguiti, Ingegno, Liberalità, Magnanimità, Mei ito, Cotanta, Dominio 
EJj quen; a, 1. .;•;<:«, G-oueiit ti, Gin Ui iq^peraoja, Bellezza, tfcncJolcnzajKontà, Canti, e Cle- 
menza . Occupando fci virtù o^rvvna delle (Quattro facciate di ciafchciuna PirabudYa ÌJO- 
trocua ciafeuna di dette Piramidi ma co ron ari rr peri alt coi motto- 
Vinutei titulis , titilla vvtuitbut orna» 
Tri le due Piramidi erge u ali v n A : co trionfale di alterca di palmi So.e di lati udine óo. 
fo fr en uto da due Wdiu idi colonne -di ordine .Cori otio jcoo cimtrfc hgurc di lmpeiaQtH" Ko- 
a*-iu . Coronauaiì la parte firpertov* nell'ateo 4tqudto«cj^b.^ • j /'[ * ^ [ 

Srmpr r botun n^atnqye.tuum U udfjque ma un un t • 
Enel mezzo Apra l'Arco ti fcgu.ncc Elogio tWfl'rJ 

' • - Pitmrini, Nummi 

Maria Ludound bttbuni* Aufiriàcé 
_ „ faufikm-Omtn» 
Nel parapetto poi dèi Gran Teatro erano con regolata fimenja difpofti fettoni fioriti co! 
fuo medagl one in ci ma, quali tutti tolieme componcn.no le Armi della Maefta delia fudetta- > 
Kegiaa;cd il rellaote dol fodetro parapetto ail'ir.torno era oclupato da quantità di fuechi arti- 
Jiciati,e quefti framczzatfda laoo.torcic di rciHura fulfurea per accenderli a fuo tempo tutto 
ad vn tratto come (egui tarmauàTcatro al foprad. Teatro fui mare le poppe di a^.Galerccd in 
terra la gran Ringhiera delle Dame, nel Palagio di S.E.& infinita quantità di Palchetti occu- 
pati dalla Nobilri di Napoli,e (calmate, e palchi tnnumerabili angulti al concoiio del Popolo 
che ondeggila aochc fujcriucdi Marg cliiiiO,c iopra vn. numero prodigioiodi f eliache, che 
ricopriuaoo l'acque tra«l lido,c 1 Teatro • * 

Si die principio alla caccia de tori circa le 2 1. fiore, e riufeì diletteuole cosi per la fie- 
rezza de Bruti , tome perla mirabile dtrlrezza, ed arte di Giocatori» quali hor col pc- 
ricolo »fuc|ito , or eoa la tuga pericolofa diedero replicati motiui alle gioie del volgo 
e negli app!aeli,c n< He rifate ; c ben vero che il lor diiciio fu anche accompagnato da oca-» 
poco rpaut6to,poichc 11* de «tot 1 deiider.nde fpngionaTzi da quel taciuto ave lumando ncur# 

. il 




il fuo fog Riorno fui mare fi iprì ì vhu forza fa- Brada fui ptntc, e fariohntntt pittando prr 
mezzo il popolo fenza danneggiare alcuno porroili a ioco più libero, ma non g ».» più ficuro.pqr- 
. che touraguinto dai cani fcgui la forcete Tuoi conpagai » quali <:ro al numero di iu redo- 
li . fono fui campo oggeccode colpi de Toriatori** preda della Ciurma . Non prima fini il gioco » 
che comincia Acro a comparir le tenebrerà ben pretto furono quefte rugate » e dalle torcie,e 
luminari) comparii nel Palagio di S. £• e per tutta la rimerà dcldcJicioto Pufilipo>cdi Chiaia» 
e fiilTearro le piramidi illuminate al di dentro facean /piccare con bizzarria più leggiadra It> 
loro ligure tutte di fuoco . Ne hebbe tempo l'occhio di fermarti in oggetto si deiitiofo) com- 
partendo la fila ci: - iOÌìci all'orecchio. che nel rimbombo dì mille fulmini di gioie hebbe anch' 
. cilo la fua porciooe del godimento . Et in vero i fuochi xiufeirono a merauiglia dtletteuoli , e 
de ipiù beili. clic fi ftao vifti,e aggiontoui il vederli fcherzar foura l'onde fi polfono fenaa cfa- 
geratiooe alcuna nominarti impareggiabili . Alia Partenza di S-L applaudirono i bronzi delle 
Galere>cil rimbombo fpargendoiì ner gl'oppofti monti formaua vn eco fonoro habilea nfuc- 
gliar l'allegrezza anche ne i fallì. L'iti elfo Etna terrore di Partenopei ò inuidiofo del mare» ò 
offequiofo al fuo Signore fi vidde con replicati auampi gareggiai con Margellino . 

11 lunedì feguentealla medefima hors del precedente h diede principio alla feria col gio- 
co del Toro che durò fin tanto che il Sole lafciò di flagellare il Teatro co i raggi troppo co- 
ccolile for fi auuc d'itoli che oue era Sole Maria Luiia vn giorno a lei con/cerato occupaua due 
giri folan>e ancor le noeti, ardendo di vergogrjolo fdegno partecipaua a noi con più forza il 
Tuo calore. Quando dunque ii.'oppofecon le fue ombre a i tu roridi Febo il colle di Pauhhppo 
li vidde la compaxfa del Carofello nell'ordinanza che fegue. 

Precedeua le Quadriglie de Caualieri gioftranri il Sig. D- Domenico Martio Pacecco 
Carrata Duca di Maddaloni M altro di Campo della Piazza preceduro da quattro Caualli di 
maneggio fuperbamentc bardatila trombette, e timpani, da 12. Palafrenieri addobbati di ric- 
che Imrcc e da due aiutanti di Campo, che douean portar gl'ordini dall'vna all'altra parte de 
gioftratori • Indi ieguiuano fei quadriglie di Caualieri ciascheduna delle quali era preceduta 
da Trombetri,timpani>cariaggio*&octo lacche della loro d uifa . La prima Quadriglia di color 
nesro,& argento hauea per capo il Sig.DOratìo Carata, e tuoi compagni li Signori D. Fabio 
Capece Galcota Duca della Regina, ÌX Nicola Coppola , e D. Girolamo Caracciolo • La ib- 
ernila di color Giallo, & Argento hauea per capò il big. DOrramo de Medici, e per compagni 
li Signori D« Stefano Marmi Marchcfe di Geo zar. o, D« Tomaio d'Aquino Conte di Martora- 
no>e D- Antooio.d.l Giudice Prenci pedi Ce Ha mare . La terza di color Ca more io, e Argen- 
to hauea prr capo i 1 Sig* D. Marino Caracciolo Prencipe d' Auellino , e fuoi compagni li Sig» 
Marchcfe di Mooteforce di Cala Lofredo > D- Fabmio Pignatclli > e D* Antonio Mumtolo*e 
non potendo quello itireruenire v*andò in Aio luoqo>tÌ Si;?. D. Antonio Carmiguano* La qua/- 
radi color Violaceo, c'e Argento hauea par capo al- Sig* Marchete di Ccruinara , e /uoi compa- 
gni li S f • D* Nacoia di Capua, D* Fabritio di Capua, e D* Domenico Caracciolo . La quin- 
ta di color Vcrde>t<j Oxo hauea per capo il Sig. D* Antonio dt Sangro, e tuoi compagni li Sig* 
D- G10. Filonurioo D. Angelo Pignatelti e U. Gioftppe Piccolomini , e finalmente la fetta 
di color Incarnato ed Argento hauea per capo il Sig* £>• Gennaro Carminano, e Tuoi compa- 
gni h Signori D-BaldaiTar Cataneo Prencipe di S.Nicaodio,D. Orai p TuttauaJla Duca di Ca- 
labritto>e D*G.o:Batti(ta Caracciolo. 

PalTcegiorono le indette Quadriglie a due a due precedute dal loro, equipaggio tutto il li- 
do tbttopolto a 1 palchi» e pillando poi per il ponte a) gran Teano girorot-o Io (leccato più 
* volte • Alla ricchezza degl'habiti, alla leggiadria de Ciualteri, alla bizzarria de delirici 1 allo 
iuolazzar degl'alti, e fupci bi cimieri, allo ijpleodor delle gioie l'occhio che patteggiava curio- 
io il confondeua nella varietà e magnificenza di tanti oggetti riguardeuoli , & hora u* pernierò 
più fi confonde neitramaodaroe alla penna 1 concetti più cfplicanti > onde lifcicrò alla ritief- 
lionc di chi legge il formarne l'idea con più vantaggio , ailicurandou,che 'mai ha tale che-» 
Vguagh t la perfettionc del vero * 

Finito il palleggio ripafforono i Caualieri dal Ponte a Terra, e lopra nuoui Caualli d'pofti 
li cimieri > e preti cappelli con pennacchiere de loro colori rientrorooo nello tteccxto , ,c co- 
minciorono i giuochi della Bifcia,ctic per l'ordine , mifura, figure,e varietà riufci di ìddt€ib4 
coletto* Indi dieron principio al Carofello correndo vna Quadriglia appretta l'altra colpen- 
doti co i Caxcfcll» fu Jc targhe* & noi l'vua lafcundofi» e l'alci a iubcixraado appoxtauano ci o 
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vna guerra giocofa vn marcia! diletto, c con li bizzana di va perfetto cavalcare ammiritioae 

a i fpetratori • 

Non fini i! Caratello che non finifTe la luce del giorno, mi nella loro mancanza rinacque- 
ro le merauiglie . La rinicra come la precedente fera lampeggiò col numero innumerabilo 
delle faci> glX)belifchi diuennero machine di fuoco , le Galere fecero pompa di mille lucido 
Stelle m mezzo all'acquee l'arco fopra deferitto precipitando in va colpo, feopri che racchiu- 
deua nel feno vn Cielo intiero epilogarci in vn Arco Baleno illuminato al di dentro » e fopra 
di elfo fi raggirauano li fette pianeti ne fuoi Carri ; Appena s'applicaua la villa fui mare» che 
fù richiamata alla terra da nuouo e fontuo/o (lupore . 

Viddefi comparire sù la riua,e fotto il balcon: di S. E. vn magnifico Carro del Sig. Co; 
di Montoro ,cof*rutto dalla perizia del Sig. Pietro del Pò che rapprefentando anch'cgli vn~« 
Ciclo in Terra a fronte dell'altro C elo (ul Mare, garreggiaua nell'altezza con le ftelle ne ef- 
fendogli permeilo il torreggiar de giganti, col giongerc al pari della ringhiera di tante beli jf- 
fime Dame potea vantarfi di dar al pari di mille foli . Era tirato da qnattro Caualli al pari de 
quali reggeua i freni il tempo rego)atore,e disruttore del tutto • Precedeuano venti lacchè 
a Cauallo con torcia in mano , e quattro trombe fopra vn gruppo di nuuole che fi aggiraua • 
Circondauano il Carro altri gruppi di nmiolc fopra & intorno alle quali fiammeggiauano in- 
finite torcic. In cima del |ran Carro affilo in maeftofo trono , con chioma d'oro, c circonda- 
to da mille raggi fedeua il Sole ; a Tue piante fedeuano in due file otto coftellationi celeftì • 
quattro d'Eroi, e quattro d'Eroine.Ereoie, Orione, Perfeo, e CepJico, Berenice , Androme- 
da, Arianna & Hclice ; & erano i perionaggi che le rapprefentauano li Sig. Conte di Monto* 
ro fuderto,H quale facendo la ferenata fi elefleper camerati liSig.Co:di Sinopoli, Co:d' Auer- 
fa, Marchcfe di Bracigliano, D. Fabritio Ruffo, Prencipc di Conca , D. Vincenzo di Capoa 
e £>. Franccfcodi Capoa* Più auaoti,e più bafiboccupauano il piano il coro di dicidotto mu- 
fici,tra voci ed iftromcnti,chein habitodi Sirene nnouoron© l'opinione di Platone > che alle 
Sirene appropria l'armonia delle sfere • 

Giunta cosi fuperba , e maeftofa Machina a dirimpetto del balcone di S. E. cominciò la 
Sinfonia ad ammutire i venti , e riempir l'aria di gioconda armonia , che mifta » e di concerti 
di toci,e di ftromenti rapì affatto nel Cielo gl'animi de gl'vditori • Al finir della nautica com- 
parueto fui ponte otto ballerini con torcie in mino rapprefentando le otto ftelle che con le fo- 
ro leggiadre carole rapiroao gl'occhi di tutto il Teatio,indi fece partenza il Carro corteggia- 
to da gl'appi au fi di tutti gl'alianti, Iafciando la Fantina tutta ripiena della magnificenza ftraor- 
dinarìa del Sig. Co: di Montoro , il quale per incontrare i cenni di S. E. hi con la profusione 
dell'oro fatto fpiccarc l'olTcquio che nutrifee verfo il nome de fuoi Regnanti, e la generolità 
Che profcfTa nelle intraprefe che abbraccia . 

Cosi terminoronogl'applaufi feftiui tributati dall'Eroico Genio del Sig. Marchefe deli 
Carpio al nome della Matita Regnante di Maria Lurfa Borbona Auftriaca; nei quali erfeodo- 
fi rinouate le memorie de i falli più fontuofi del Campidoglio , non puoi terminare la fama d 
confelTare che S.E. come grande nella Nafcita ,e Magnanimo nelle attioni, a milura del fan» 
gue , e dell'animo si diffonder tefori , sa obligar gl'Elementi , per imprimere nelle memorie 
degl'huominj a caratteri di diamante la fua memoria Glonofa « 



